
da New York Pasquale Quaranta La Repubblica

Capitana
coraggiosa

di Francesca Chiavacci*

Una ragazza coraggiosa che da sola 
sfida uno Stato in nome di un obbligo 
superiore: salvaguardare delle vite 
salvate in mare. Siamo al paradosso, 
un Ministro della Repubblica che dà 
della ‘sbruffoncella’ a una ragazza 
giovane, preparata che chiede di por-
tare in salvo dei naufraghi.
Di fronte alla sofferenza di tanta gente, 
appaiono tremende le esternazioni 
scomposte del Ministro e lo sono pure 
i silenzi del resto del Governo. La spro-
porzione di un apparato di sicurezza 
mobilitato contro 42 migranti mentre 
ogni giorno - come ha dichiarato il 
Sindaco di Lampedusa - su quella st-
essa isola sbarca chiunque nel silenzio 
della grancassa della propaganda. E 
allora chi è che fa politica sulla pelle 
dei migranti? La giovane Capitana 
tedesca o il finto capitano? 
L’impressione di questa nuova sto-
ria di disperazione è che la peggio 
politica ha trovato un filone red-
ditizio di una campagna elettorale 
permanente. La soluzione al problema 
dell’immigrazione non è facile, certo, 
e in questa situazione c’è chi soffre e 
chi sfrutta la situazione con la pro-
paganda della cattiveria. Il Governo, 
nel senso del presidente, asseconda 
la linea del Viminale e l’UE, per ora, 
non pervenuta. Di sicuro ci sentiamo 
di dire forza Capitana.

* presidente nazionale Arci
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Qui a Stonewall, 50 anni dopo la rivolta che diede inizio al movimento di liberazione gay, 
le persone omosessuali e transessuali hanno perso lo sguardo ferito (Allen Ginsberg). 
Nel Greenwich Village di Manhattan i giovani, per lo più turisti, si raccolgono come 
in preghiera: la celebrazione del World Pride a New York  è festa e commozione 
«per i nostri eroi» ricordano gli striscioni. Restano le cicatrici per gli anni più bui, 
dall’Aids che spazzò via un’intera generazione di sogni e di talenti, alle discriminazioni 
quotidiane, dalla famiglia al lavoro. A Times Square i brand delle multinazionali si 
colorano di arcobaleno, e così i palazzi delle istituzioni e del capitalismo: siamo nel 
mainstream, siamo il mainstream. Minoranza numerica certo, ma nel Pride Month 
almeno, sembriamo maggioranza culturale. Dopo la presidenza Obama, che nel 2016 
elevò Stonewall a monumento nazionale, e dopo i festeggiamenti per i matrimoni 
egualitari, l’America di Trump getta una luce tetra: per una figlia lesbica o un figlio 
transgender che nasce oggi essere se stessi, anche negli Usa, non sarà ancora così 
semplice. La battaglia, 50 anni dopo Stonewall, continua.
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Sea Watch, si facciano sbarcare 
i 42 migranti
Continua, dopo quattordici giorni in 
mare, il gioco di forza del ministro Salvini 
contro la Sea Watch, rafforzato dalla 
sentenza della Corte europea dei diritti 
dell’uomo, che due giorni fa ha respinto 
il ricorso dei 42 migranti a bordo, non 
ritenendo obbligo dell’Italia fornire un 
porto ai migranti. E se la capitana della 
nave, Carola Rackete, ieri pomeriggio 
ha deciso di forzare l’alt della Finanza 
avvicinandosi a tre miglia dal porto di 
Lampedusa, mentre il ministro Salvini 
continua ad annunciare provvedimenti 
nei suoi confronti, è stata immediata la 
solidarietà di tante persone che da ieri 
sono scese in piazza in tutta Italia per 
chiedere il rispetto dei principi costi-
tuzionali e dei diritti umani. In molti 
indossando le coperte termiche che si 
usano per coprire i corpi martoriati dei 
soccorsi in mare, simbolo della campagna 
#IoAccolgo, si sono riuniti sui sagrati 
delle chiese delle proprie città per ribadire 
di essere a fianco della Sea Watch e della 
sua capitana, che ha deciso, nonostante 
leggi e divieti ingiusti, di rispettare i diritti 
umani. «Siamo al paradosso, si tengono 
lontano 42 profughi e nelle stesse ore 

ne sbarcano nel silenzio altri 44. C’è 
in corso una violenta e sproporzionata 
guerra del Governo contro le organizza-
zioni umanitarie - dichiara la presidente 
nazionale Arci Francesca Chiavacci - di 
fronte alla sofferenza di tanta gente 
appare tremendo il comportamento di 

un Ministro, il silenzio del presidente del 
Consiglio e la sproporzione di un appa-
rato di sicurezza mobilitato. Si facciano 
sbarcare e si consideri la disponibilità 
di chi si è offerto ad accoglierli. L’Arci 
sarà presente in tutte le manifestazioni 
promosse».

Droga, un approccio repressivo 
e punitivo da parte dell’Italia
In occasione della Giornata internazio-
nale contro l’abuso e il traffico illecito 
di droga promossa dall’ONU, è stata 
presentata presso la Sala Stampa della 
Camera dei Deputati la decima edizione 
del Libro Bianco sulle droghe sui danni 
collaterali del DPR 309/90 promosso 
da La Società della Ragione insieme a 
Forum Droghe, Antigone, CGIL, CNCA e 
Associazione Luca Coscioni e con l'ade-
sione di A Buon Diritto, Arci, Comunità 
di San Benedetto al Porto, Funzione 
Pubblica CGIL, Gruppo Abele, ITARDD, 
LegaCoopSociali, LILA. L’evento è stato 
organizzato all’interno della campagna 
internazionale Support don’t punish a 
difesa dei diritti di chi usa sostanze, che 
anche quest’anno toccherà oltre 200 
città in 94 paesi.
Purtroppo il nostro Paese si distingue 
anche in tema di lotta alla droga per 
un approccio unicamente repressivo e 
punitivo che questa edizione del Libro 
Bianco, come già le precedenti, mette 
in luce. Un approccio che non serve 
assolutamente a contrastare il problema, 

ma anzi impedisce che ci si confronti e 
si faccia informazione, soprattutto con i 
più giovani, sui comportamenti a rischio. 
Mentre in Europa e nelle Americhe si 
cerca un approccio incardinato su una 
serie di misure sociali e sanitarie, da noi 
la logica proibizionista continua a essere 
dominante. E, anzi, sempre più rafforzata 
dalle politiche ideologiche perseguite dal 
Ministro dell’Interno. Una modalità che 
genera insicurezza e fa comodo solo a chi 
sull'illegalità ci guadagna.
Come Arci, da sempre, sosteniamo ad 
esempio che la depenalizzazione e la 
legalizzazione delle droghe leggere sia un 
passo necessario nella lotta alla droga e 
all'illegalità, ma sappiamo che con questo 
Governo e soprattutto con il ministro 
Salvini, non si agirà mai in base all’evi-
denza scientifica o al buonsenso, ma solo 
perseguendo interessi di parte. Anche su 
questi temi, quindi, metteremo in campo 
occasioni di informazione sui territori per 
evitare che si faccia disinformazione e 
speculazione politica.

 www.societadellaragione.it

Elezioni 
a Istanbul

Il candidato dell'opposizione 
Ekrem Imamoglu ha vinto di 
nuovo sul rivale filo governativo. 
La prima consultazione era stata 
annullata per irregolarità a seguito 
delle pressioni fatte dal presidente 
Erdogan. 
Un segnale forte dalla principale 
città turca, un nuovo inizio e un 
segno di speranza per la demo-
crazia.
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Cultura, spettacoli e divertimento 
per i Festival estivi Arci

Festival Beat vol. 27  
Salsomaggiore Terme (PR)
L’Associazione BUS1, in collabora-
zione con Arci Piacenza, promuove 
per la sua ventisettesima edizione il 
Festival Beat di SalsomaggioreTer-
me, tra i più longevi e psichedelici 
della penisola.
Omaggiare i favolosi ‘50 e ‘60 e 

l’epoca beat non è un’operazione nostalgica che guarda esclusi-
vamente al passato, ma un modo per tramandare e aggiornare 
una cultura, un movimento di stimolante vitalità artistica. Ecco 
cos’è il Festival Beat, una manifestazione artistico-musicale 
che si pone l’obiettivo di ritrarre un’epoca storica che ancora 
oggi testimonia e ripropone un fenomeno culturale che, a 
partire dagli anni ’50, ha contaminato tutte le arti conosciute 
segnando indelebilmente la fine del secolo scorso. 
Cinque giorni, dal 26 al 30 giugno, in cui i riflettori sono puntati 
non solo sulla musica ma sulla cultura, sul folklore, sul passato, 
presente e futuro del sixties sound sempre attento alle nuove 
sonorità ed evoluzioni del genere in un contesto pittoresco e 
creativo, tra expo vintage, auto d’epoca, la celebre corsa in 
maschera Mad Beatle Boots Race (vera e propria gara cui è 
tassativo indossare un paio di Beatle Boots, stivaletti icona tipici 
del movimento garage-beat cari alla swinging London), pool 
parties pomeridiani e mostre, stand di produzioni editoriali e 
discografiche indipendenti.

 www.festivalbeat.net

Acusmatiq - Ancona

Acusmatiq, festival internazionale di musica elettronica elet-
troacustica e sperimentale, è giunto alla sua quattordicesima 
edizione, affermandosi come uno dei più longevi festival 
nazionali del genere. 
Un evento imperdibile promosso da Arci Ancona nell’impareg-
giabile cornice della Mole Vanvitelliana di Ancona. Acusmatiq, 
in programma dal 2 al 4 agosto, pone l'accento non soltanto 
su alcune tra le realizzazioni audio/video più interessanti 
nell'ambito dell'elettronica, ma anche sui rapporti possibili tra 
il mondo del suono digitale e quello degli strumenti acustici 
ed elettrici.
Non a caso, tra i protagonisti troviamo, fianco a fianco, artisti 
che provengono dal mondo della sperimentazione digitale 
e musicisti d'avanguardia con una lunga esperienza e una 

marcata attitudine ad esplorare le possibilità di commistione 
tra tecnologia e tecnica strumentale. 

 www.acusmatiq.it

Oltre Festival 
Bologna
Nasce a Bologna una 
nuova arena estiva 
dedicata alla musica: 
Oltre Festival, cinque 
giornate in program-
ma dal 3 al 7 luglio, 
alla scoperta di artisti 
noti e meno noti che 
stanno lasciando il 
segno nel panorama 
artistico italiano.
Una rassegna ambi-
ziosa con una line-up che spazia dal neocantautorato alla 
trap, dall’indie al rock, sfidando i confini esistenti tra i generi 
musicali per riportare la musica in un parco che, nella me-
moria dei bolognesi, è stato il teatro di concerti e rassegne 
indimenticabili: sarà, infatti, il Parco di Caserme Rosse ad 
ospitare Oltre Festival, uno spazio periferico che si trasformerà 
nuovamente in uno dei luoghi più importanti della proposta 
culturale dell’estate bolognese. 
Oltre Festival è organizzato da Zamboni 53, Millenium, Unipol 
Arena e Arci Bologna. 

 www.oltrefestival.com

Calypso Comics - Sava (TA)
Arriva a Sava (TA) 
il Calypso Comics, 
rassegna promos-
sa da Arci Calypso, 
rivolta interamen-
te al fantastico 
mondo dei fumet-
ti, manga, anime, 
modellini, action 
figures, videogio-
chi, retrogames, 
giochi, giochi da 
tavolo, miniatu-
re, tornei di carte 
collezionabili, role 
playing games, associazioni culturali, autori, mostre e area 
kpop. Appuntamento a Sava presso il circolo Arci Calypso, 
ingresso gratuito.

 FB: Calypso Comics 

Musica per tutti i gusti, dall’indie all’elettronica e al beat, cinema all’aperto, spettacoli, 
teatro, giochi e fumetti: sono alcuni degli eventi in programma nei numerosi festival estivi. 
Appuntamenti in continuo aggiornamento su: 
https://www.arci.it/campagna/festival-estivi-arci/ 
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Suvignano 
#benecomune  
Suvignano (Siena)
Dal 29 giugno all’8 luglio
La tenuta di Suvignano si prepara ad 
accogliere il primo campo di lavoro sulla 
legalità Suvignano #benecomune pro-
mosso da Arci Toscana. Dal 29 giugno 
all’8 luglio, i volontari alterneranno il 
lavoro nell’azienda agricola a incontri 
sui temi della legalità democratica, wor-
kshop di fotografia sociale con Stefano 
Vigni, laboratori giornalistici a cura del 
giornalista di Repubblica Attilio Bolzoni 
e visite alla scoperta del territorio in 
luoghi significativi. Tra questi, la lapide 
di via dei Georgofili, luogo della strage 
mafiosa del 27 maggio 1993 e il Centro 
Documentazione legalità democratica 
della Regione Toscana a Firenze, l’Istituto 
Storico della Resistenza e Casa Giubileo, 
luogo dell’eccidio fascista del 28 marzo 
1944 a Monteriggioni. Tra le iniziative, 
anche la presentazione del libro Viva 
Falcone alla presenza dell’autore Antonio 
Lovascio e la festa conclusiva Festeggia-
mo in campo a cui parteciperà anche 
la presidente nazionale Arci Francesca 
Chiavacci.

Il giardino della legalità  
Campolongo Maggiore (VE)
Dal 30 giugno al 6 luglio
Il campo si svolge nelle ville confiscate 
all’ex boss Felice Maniero ‘Faccia d’An-
gelo’.
I lavori si articoleranno nel ripristino di 
spazi comuni da destinare a fini sociali, tra 
cui la cura dell’arredo urbano, la pulizia 
degli spazi, la sistemazione di piante negli 
spazi verdi all’interno dei beni confiscati, 
per poter dare vita al Giardino della lega-
lità. I volontari parteciperanno inoltre a 
laboratori di educazione alla legalità, con 
testimonianze di figure chiave presenti sul 
territorio che si occupano di antimafia: 
tra loro, il giornalista Maurizio Dianese, 
Alessandro Naccarato, autore di Le mafie 
in Veneto. Presenza e attività della cri-
minalità organizzata, Francesco Trotta, 
autore di Mafia come M. La criminalità 
organizzata nel nord est spiegata ai 
ragazzi, Elena De Gregorio, Segretaria 
generale Spi Cgil Veneto, Enrico Moro 
e Paolo della Rocca di Libera Riviera 
del Brenta. Il campo si concluderà con 
la festa concerto Un giardino per tutti 
organizzata dai volontari, aperta alla 
cittadinanza.

Diritti in campo 
Erbè (Verona)
Dal 30 giugno al 6 luglio
Una settimana di attività lavorative, incon-
tri con esperti e sessioni di studio alternate 
a momenti di svago per impegnarsi in 
prima persona nella lotta alla mafia: nel 
veronese, sui 18mila metri quadrati di 
un bene confiscato a un narcotrafficante, 
il comitato Arci Legnago, insieme ad 
Arci, Spi Cgil, Rete degli Studenti Medi, 
Udu, Arcisolidarietà Veneto e Diritti per 
le nostre strade, promuove Diritti in 
campo. Il progetto, che coinvolge diversi 
istituti superiori nell’ambito dell’alter-
nanza scuola-lavoro, ha come obiettivo 
sensibilizzare su un fenomeno, quello 
delle mafie al nord, più ampio di quanto 
si creda: solo nella provincia veneta sono 
state infatti registrate 27 interdizioni per 
mafia. I risultati di quanto emergerà 
durante il campo saranno presentati in 
una rappresentazione finale, e replicati a 
settembre con un evento aperto a tutti.

Campi della legalità Arci
Aperte le iscrizioni per i 26 campi che si svolgeranno tra giugno e 
ottobre. Continuiamo a presentarli

Estate in camping 
Ribellarci  
Isola di Capo Rizzuto (Crotone)
Dall’1 al 7 luglio
I partecipanti si confronteranno sui temi 
della legalità e della difesa del territorio 
attraverso workshop, seminari, incontri, 
dibattiti, focus group e laboratori.
Sono previsti focus formativi sulle te-
matiche legate al fenomeno mafioso in 
relazione al territorio ospitante, partendo 
dalla Pineta del Sovereto, dall’area marina 
protetta di Isola di Capo Rizzuto per poi 
conoscere il triste destino del crotonese 
dove ‘ndrangheta e stato corrotto hanno 
devastato un territorio.
Ogni laboratorio sarà condotto con l’ob-
biettivo di produrre un elaborato sul tema 
dell’antimafia sociale (mostra fotografica, 
interviste, programma radio, performance 
teatrale). Sono previsti inoltre tornei in 
spiaggia, laboratori di danza creativa, ses-
sioni di yoga, cinema all’aperto, concerti 
e spettacoli teatrali.

Ti scrivo l’antimafia  
Mesagne (Brindisi)
Dal 3 al 9 luglio
Attraverso visite guidate e incontri con 
rappresentanti di istituzioni che si occu-
pano di lotta alla mafia e parenti di vittime 
di mafia, i partecipanti conosceranno la 
realtà locale e verranno coinvolti in un 
laboratorio video con l’obiettivo di rac-
contare come si può fare antimafia sociale.
Ci saranno inoltre incontri con le istitu-
zioni, attività di rigenerazione urbana 
presso il Salento Fun Park, tra cui la 
festa per il suo decimo anno di attività, 
visite a vari circoli Arci della provincia, 
attività di street art.

I diari dei partecipanti ai campi saranno pubblicati su https://bit.ly/2RbroeQ

Sosteniamo la cooperativa Lavoro 
e non solo, che ancora una volta ha 
visto danneggiati i campi a Canicattì, 
in provincia di Agrigento, di circa 2 
ettari coltivati a grano rovinati da 
un incendio. Aperta un'indagine per 
accertare se c'è stato dolo.
https://cooperativalavoroenonsolo.it/

Incendio nei 
campi di Canicattì
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Cinema all’aperto a Piacenza 

È già partita la 32esima edizione 
del cinema nel Parco Raggio a 
Pontenure (PC), mentre inizierà 
lunedì 1° luglio la 16esima rasse-
gna estiva all’Arena Daturi a due 
passi dal centro di Piacenza. Il 
cinema all’aperto, a cura di Arci 
e Cinemaniaci, in collaborazione 
rispettivamente con Comune di 
Pontenure e Comune di Piacenza, 
vanta un programma di oltre 60 
spettacoli da giugno a settembre 
tra le due location. Nel meravi-
glioso parco di Pontenure il culto 
della pellicola e pellicole di culto, 
con alcuni omaggi a grandi personalità 
nel firmamento del Cinema. Il Daturi a 
Piacenza, convertito al digitale, offre una 
programmazione di seconde visioni e non 
solo, della stagione appena conclusa (se 

non è vietato dirlo in tempi di Movie-
ment…) Dalle cineteche provengono le 
pellicole di Strategia del ragno (Bernar-
do Bertolucci, 1970), Occhi senza volto 
(Georges Franju, 1960), Senza tetto né 

legge (Agnès Varda, 1985), Ver-
tigo (Alfred Hitchcock, 1958), Il 
buono, il brutto, il cattivo (Sergio 
Leone, 1966). Ingresso gratuito. 
L’Arena Daturi apre i battenti 
con un film del passato: Toro 
scatenato di Martin Scorsese, 
proposto nel restauro digitale in 
lingua originale. Dopo 15 anni non 
ci siamo stancati (più o meno…), 
non siamo diventati meri ese-
cutori delle distribuzioni: non 
ci rassegniamo, non vogliamo 
rinunciare al nostro ruolo e alla 
nostra mission. Dunque, discu-

tiamo, litighiamo e arriviamo a fare una 
vera selezione - ragionata, desiderata. 
Alterniamo come sempre i film premiati 
agli Oscar, ai David di Donatello,  ai festival 
di Cannes e Venezia a opere prime o do-
cumentari, commedie a film drammatici, 
registi emergenti a grandi autori come 
Eastwood, Cuaròn, Almodòvar, Moretti 
e il nostro Bellocchio. 
«È forse l’arena più cinefila d’Italia», mi 
ha scritto Bobo Roversi, presidente Ucca, 
quando gli ho mostrato il risultato finale. 
Prestiamo attenzione a bilanciare i vari 
aspetti, cerchiamo un’armonia nella 
programmazione della settimana; non 
abbiamo paura di proporre in un’arena 
anche film impegnati, che fanno riflettere 
o informano. Dopo un paio d’anni senza 
ospiti, ecco Giulio Base, attore e regista 
per Il banchiere anarchico, Alessio Cre-
monini, regista di Sulla mia pelle, Stefano 
Sampaolo, regista del cortometraggio Mi 
sono divertito comunque e Claudio Cadei, 
uno degli autori di The Harvest (film in-
dipendente realizzato con crowdfunding 
e grazie al quale parleremo di caporalato). 
L’adesione dei giovani, anche attraverso 
stage delle scuole superiori (ma c’è anche 
una studentessa dello Iulm) è frutto di 
un lavoro di promozione della cultura 
cinematografica: corsi di alfabetizzazione 
cinematografica, produzioni di cortome-
traggi, diffusione di contenuti e notizie 
sul cinema, organizzazione di eventi, 
il Premio Cat. Speriamo che la nostra 
rassegna, cinefila e militante, possa conti-
nuare anche nel 2020 (il bando biennale 
scade). Intanto il pubblico potrà diven-
tare veramente ‘Cinemaniaco’ grazie alle 
bellissime magliette appena arrivate con 
il logo nuovo!
Programma completo delle due arene su 
www.cinemaniaci.org

di Piero Verani presidente Cinemaniaci

Oltre 60 spettacoli nelle due rassegne a cura di Arci Piacenza 
e Cinemaniaci 

DICkTATORSHIP

«È proprio una donna 
con le palle». Un’espres-
sione usata molte volte, 
per esprimere una donna 
dotata di quella forza che 
per ‘natura’ è riconosciuta 
all’uomo. Ma gli esempi 
sono numerosi, tutti basati 
sugli stereotipi del maschi-
le e del femminile. Dal 10 
giugno nelle sale (poche) è 
arrivato DICkTATORSHIP 
- Fallo e Basta! il docufilm 
di Gustav Hofer e Luca 
Ragazzi che indaga su come 
sia diffuso il maschilismo 
e quanta fatica debbano fare le donne 
per farsi largo. Già registi di Improvvi-
samente l’estate scorsa sul tema dell’o-
mofobia, What is Left? sulla crisi della 
sinistra e Italy: love it or leave it, sulla 
fuga dei giovani dal Bel Paese, Hofer e 
Ragazzi si muovono sui temi progressisti 
con sapiente e sagace abilità sia nella 
scrittura che nella regia. Ma tornando 
al tema del loro ultimo lavoro, una 
domanda posta in diverse proiezioni 
con i registi è stata: perché due uomini 

discutono su un tema di 
genere? La risposta sta 
nella frase detta di uno 
degli intervistati nel film: 
«Chi vive con un privile-
gio non se ne accorge, al 
contrario chi subisce una 
discriminazione impara 
presto a lottare». Ecco, 
chi subisce discriminazio-
ni, sia sull’orientamento 
sessuale che sul genere, 
sviluppa più facilmente 
un’empatia non solo per 
la propria condizione, ma 
per chiunque lotti per af-

fermare la propria esistenza.  La coppia, 
Gustav e Luca, si mette in discussione 
di fronte agli stereotipi maschilisti e 
sessisti, dimostrando attraverso incontri 
e racconti quanto siano diffusi in ogni 
condizione sociale. Un film da vedere, 
perché il ritmo e i dialoghi sono ben 
costruiti, per quanto forse - come spesso 
capita sui lavori a tesi - a volte risulti 
un po’ compiaciuto e prevedibile. Però 
rappresenta un tassello di un lavoro 
culturale che durerà molti altri anni.

il film della settimana

a cura di Ivan Notarangelo Ufficio stampa Arci nazionale

Il docufilm da vedere sul maschilismo imperante
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MONTEFIORINO (MO). C'è ancora 
qualcuno che si chiede a cosa serve la 
storia? 
Il Campo di formazione residenziale Hi-
story Camp 4.0 vuole fornire strumenti 
critici ai giovani partecipanti perché 
diventi per loro semplice la connessione 
tra passato e presente, coltivando la con-
sapevolezza delle scelte che compiono, 
il rispetto degli altri e dei diritti altrui. 
History Camp Direzione Europa si 
svolgerà a Montefiorino in occasione del 
75esimo anniversario della Repubblica 
Partigiana. 
Come nell’estate del 1944, dal 26 al 31 
agosto Montefiorino si trasformerà in un 
laboratorio di democrazia e cittadinanza 
attiva, con un campo di formazione 
che avrà come focus la partecipazione 
civica alla democrazia e ai diritti in 
un un'Europa sconvolta dalla seconda 
Guerra Mondiale, che si costituì come 
tale nel 1979 e che dieci anni dopo venne 
stravolta nell'assetto politico comples-
sivo, con la prima elezione diretta del 
parlamento europeo e il crollo del muro 
di Berlino. History Camp, con l’aiuto 

Con l’Europa al centro, 
ritorna History Camp 

delle ‘rime della storia’, vuole provare 
a rispondere a una domanda: qual è la 
direzione dell'Europa oggi?
Il termine per le iscrizioni è il 5 agosto 
e la quota di partecipazione di 250 euro 
include le lezioni frontali, le uscite, il 
soggiorno (5 notti e 6 giorni), e i pasti.
Per info e modalità di iscrizione il sito 
è  http://www.arcimodena.org/noti-
zie/422/history-camp-40-direzione-
europa.html. Ai partecipanti verrà 
rilasciato attestato di partecipazione.
History Camp 4.0 - Direzione Europa è 
un progetto organizzato da Arci Modena, 
Arci Reggio Emilia, Arci Bologna con 
il patrocinio di Comune Di Montefio-
rino Comune di Palagano provincia di 
Modena con il contributo di Regione 
Emilia-Romagna, Coop Alleanza 3.0 e 
in collaborazione con Master in Public 
History, Laboratorio di Storia delle 
Migrazioni, ANPI Associazione nazio-
nale Partigiani d'Italia Modena, ANPI 
provinciale Reggio Emilia - Ente Morale 
-Istoreco Istituto Storico di Modena 
Amici Museo Resistenza Montefiorino 
Idea Natura.

Libri in circolo  
Palermo -  Libri in circolo è l’i-
niziativa promossa da Arci Palermo 
che propone in diversi circoli della 
provincia delle piccole tournèe per 
presentare i libri più interessanti 
in uscita.

Dal 3 al 5 luglio sarà presentato 
Bambini. Un manifesto politico di 
Matteo Meschiari, poeta, scrittore 
e professore associato all’Università 
di Palermo.
L’autore presenterà il suo libro mer-
coledì 3 luglio alla Casa della Coope-
razione di Palermo, giovedì 4 luglio 
allo spazio Bocs di Bagheria e chiuderà 
questa mini-tournée venerdì 5 luglio 
al Link di Monreale.
Sarà l’occasione per parlare in modo 
inusuale di bambini, partendo da loro 
per analizzare il modello di società 
irresponsabile che stiamo costruendo.
  Evento FB - Libri in circolo

Per chi dà i numeri in 
matematica 
Carbonia - La Casa del Popolo 
organizza un corso estivo gratuito di 
matematica per i ragazzi e le ragaz-
ze delle scuole secondarie di primo 
grado. Il corso, tenuto da insegnanti 
professionisti che si sono proposti su 
base volontaria, è rivolto agli studenti 
che entrano in seconda e terza media 
con difficoltà in matematica e a quel-
li che entrano alle scuole superiori 
e che vogliono recuperare qualche 
lacuna. È sempre meglio affrontare 
questi argomenti ora che pagarne le 
conseguenze l'anno prossimo. 

  FB Casa del Popolo Carbonia

Uno spazio fisico davvero social: 
costruiamolo insieme!
BRINDISI - Al giorno d'oggi non è facile incontrarsi, in particolare farlo nella 
realtà, viso a viso. Non è semplice scambiare due parole,  incontrarsi per di-
scutere su tematiche comuni.
Per far fronte a una realtà fatta solo di social, messaggi ed emoticon l’associa-
zione CommunityHub di Brindisi vuole creare in città uno spazio reale, fisico, 
sempre aperto a nuovi amici, uno spazio unico e multifunzionale, dove la col-
lettività sia il punto forte della giovane società brindisina, un ambiente fresco, 
dinamico e utile al sociale. 
Con questo obiettivo CommunityHub ha lanciato sul network Arci di PdB la 
campagna di crowdfunding per costruire tutti insieme questo nuovo spazio 
per giovani e non solo.

 http://sostieni.link/22443
 

in più

daiterritori
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Il progetto 
‘Capitale rifugiato’
Il progetto Capitale 
Rifugiato promosso 
dall’Arci in collabo-
razione con Altra 
Qualità e finanziato 
dalla Presidenza del 
Consiglio con il fon-
do dell’otto per mille 
dell’IRPEF devoluto 
dai cittadini alla di-
retta gestione statale 
per l’anno 2016, so-
stiene lo start up di 
imprese costituite da 
migranti titolari di protezione internazio-

nale (TPI) nell’am-
bito dei servizi e 
dell’agricoltura.
Il progetto sarà at-
tuato localmente dai 
comitati territoriali 
dell’Arci e si con-
cluderà a settembre 
2020.
Per tutta la durata 
del progetto sarà 
attivo uno sportello 
territoriale di help-
desk che supporterà 

i candidati nell’elaborazione del curricu-
lum vitae e fungerà da raccordo con gli 
esperti e professionisti coinvolti nei per-
corsi di accompagnamento allo sviluppo 
dell’attività imprenditoriale.
Le idee di impresa selezionate riceveranno 
attraverso Banca Etica un contributo eco-
nomico per l’avvio dell’attività, l’assistenza 
e il supporto per l’eventuale accesso al 
credito bancario (microcredito).
Le imprese finanziate verranno accom-
pagnate e monitorate durante il primo 
semestre di attività e sostenute nella 
promozione dei loro prodotti. A fine 
progetto un appuntamento fieristico farà 
da vetrina alle imprese avviate.
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A Reims 
il Festival 
Culture Lab 
La Dichiarazione sui diritti cultura-
li, firmata a Friburgo nel maggio del 
2007, è stata la cornice di riferimento 
del Festival Culture Lab. Le giornate 
della cultura e il potere di agire dei cit-
tadini, organizzato a Reims, in Francia, 
dalla Fédération des Centres sociaux 
et Socioculturels de France. 
Operatori, dirigenti, volontari, impiegati 
dei centro sociali francesi e delle loro 
federazioni si sono ritrovati insieme ad 
artisti, cittadini e beneficiari dei progetti, 
per riflettere, scoprire e promuovere 
progetti culturali costruiti insieme.

Il programma è stato ricco di workshop, 
dibattiti, laboratori e anche performance 
di circo, teatro e musica che hanno rac-
contato, mostrato e incarnato i legami 
tra cultura e potere di agire dei cittadini 
nel bellissimo teatro-circo di Reims.
ARCS e il comitato territoriale dell’Arci 
di Torino sono stati invitati a portare 
il proprio contributo al ricco panel. 
Una piccola delegazione di Arci Tori-
no, rappresentata da Luca Bosonetto 
e da artisti di associazioni torinesi - 
DEWREC e Zyp - hanno messo in scena 
nel bellissimo circo-teatro di Reims 
Lumimic, uno spettacolo partecipativo 
che coniuga musica e illuminazione e 
porta sorprendentemente il pubblico 
in scena.
Con il fotografo professionista Giulio Di 
Meo e la preziosa collaborazione della 
fotografa Laura Pezzenati, abbiamo 
portato la nostra idea di cooperazione 
culturale con un workshop di fotogra-
fia sociale, cercando di dare risposta 
alla domanda: come la fotografia e in 
particolare il reportage sociale riescono 
a coinvolgere persone che vengono da 
mondi geograficamente diversi? 

 www.arcsculturesolidali.org

azionisolidali
le notizie di arcs

di Adriana Persia  Arcs

Un atlante del paesaggio rupestre 
fa parte del programma Residenze 
di Matera Capitale Europea della 
Cultura 2019, è realizzato dall’Ar-
ci Basilicata ed è finanziato dalla 
Fondazione Matera-Basilicata 2019. 
Il progetto prevede lo svolgimen-
to di una residenza con l’obiettivo 
di costruire una narrazione visiva 
del paesaggio rupestre tra Matera e 
Montescaglioso.
Attraverso la call internazionale 
aperta fino al 21 luglio, lanciata in 
collaborazione con Arci Nazionale 
e la BJCEM - Biennale dei Giovani 
Artisti del Mediterraneo, verranno 
selezionati tre artisti under 35 attivi 
nell’ambito del disegno, della grafica e 
dell’illustrazione che saranno ospitati 
a Montescaglioso dal 23 settembre al 
13 ottobre con lo scopo di costruire, 
attraverso un bagaglio di suggestio-
ni, racconti e narrazioni storiche o 
immaginarie, un piccolo atlante del 
paesaggio rupestre che separa Matera 
da Montescaglioso. Gli esiti finali 
della residenza saranno oggetto di 
una mostra finale e di un progetto 
editoriale collettivo realizzato ad hoc 
dagli artisti. 
Bando e application form su arci.it

La call per artisti 
under 35


